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Plagio agli Alemanni
Si scatena il Teatro a Molla

La misteriosa apparizione di Leo a Nizza
al centro del romanzo di Pallavicini

La band rivelazione dei Nobraino
stasera si esibisce al Locomotiv

Sursumcorda miscelano nel Fienile
world music e cover d’autore

Meditazioni comiche sulla vita
di Vasco Mirandola &. C.

All’Arterìa la sfida tra emergenti
dell’Italia Wave 2012

Sistemi solari
e galassie

Nella Sardegna nitida e ancestrale
immaginata da Marcello Fois

Fuori i secondi, c’è Stefano Cisco Bellotti
Il folk-rock sale sul palco dell’Estragon

Mowgli nella magica cornice della giungla
I colori dell’acqua nel weekend del Testoni

Passi contemporanei su musica di Vivaldi
Sono le Quattro Stagioni di Arabesque

Danzatori per compagnia stabile cercansi
In duecento alle audizioni delle Celebrazioni

Tatarnikov sul podio, Baiba Skride al violino
La Filarmonica del Comunale star al Manzoni

Alle 21 al Teatro
degli Alemanni
Antonio Vulpio,
Antonio Contertese e
Luca Gnerucci
(ovvero il Teatro a
Molla) sono pronti a una nuova
sfida su titoli suggeriti dal pubblico
secondo il format di ‘Plagio’

Oggi e domani alle
21 al Teatro del
Navile (Via
Marescalchi 2/b)
Vasco Mirandola
presenta “Una testa
piena di farfalle”, con testi suoi, di
Baldini, Cornia, Nori, Benati,
Cavazzoni, Cesare Zavattini.

“Astrologia siderale –
Dal sistema solare
alla galassia”: è il
titolo dell’incontro
con l’astrologo
bolognese Paolo
Bashir Ansaloni che si terrà alle 21 alla
Sala Conferenze del Quartiere Santo
Stefano (via Santo Stefano 119).

Tornano anche quest’anno all’Arterìa di
Vicolo Broglio le selezioni del concorso
dedicato alle band emergenti ‘Italia
Wave 2012’. Dalle 22 il contest
contrappone i live di The Villains, Kipple,
Penelope Sulla Luna, Girless & The
Orphan, Digit. A seguire, la live
performance per itunes & virtual iphone
teremin ‘Edonismo reaganiano’

Alla Feltrinelli Ravegnana (ore 18) incontro
con Piersandro Pallavicini che presenta il
suo ‘Romanzo per signora’. Cinque anziani
della provincia lombarda in vacanza a
Nizza. Cesare, che racconta la storia, si
metterà sulle tracce di Leo Meyer, l’amico
e scrittore che negli anni 80 ha fatto
esordire e ha sostenuto come direttore
letterario di una nota casa editrice...

Conosciuti per i
live
adrenalinici e
fuori dagli
schemi, i
Nobraino
saranno
stasera al Locomotiv di via Serlio
25/2. Apertura porte alle 21.30

Concerto dei Sursumcorda al Fienile Fluò
di via Paderno 9. Dopo gli ottimi responsi
di critica e pubblico dei recenti concerti
ecco un nuovo appuntamento per la
prestigiosa formazione milanese. Il
sestetto oltre ai brani editi, miscela
canzone d’autore, world music e due
cover: ‘Autunno a Milano’ di Piero Ciampi
e ‘Geppetto’ di Fiorenzo Carpi.

Domani alle 17 alla libreria
Ambasciatori Marcello Fois
presenta il suo libro ‘Nel
tempo di mezzo’. L’autore
conversa con Gianmario
Anselmi, Marcello Fois – con
una lingua capace di
abbracciare l’alto e il basso – ci
regala un nuovo romanzo dove
i paesaggi sono vivi come i
personaggi che li abitano. Una Sardegna nitida e
soprattutto mai oleografica. Vincenzo Chironi –
sardo friulano, per molti anni figlio di nessuno – è
un uomo che non dovrebbe neppure esistere,
quando torna in una terra che pare esistere da
sempre. Lì ricomincia a vivere, diventa se stesso.

Torna a calcare i palchi una
delle voci più autorevoli del
folk-rock del nostro paese:
Cisco. Domani Stefano Cisco
Bellotti salirà sul palco
dell’Estragon, con il suo nuovo
“Fuori i secondi tour”.
Dopo aver scritto pagine
indelebili della scena musicale
italiana a partire dagli anni ’90
come co-fondatore e cantante dei Modena City
Ramblers, Cisco intraprende una illuminata
carriera solista con l’esordio “La lunga notte”, a
cui fanno seguito la conferma de l’apprezzato “Il
mulo” e un disco live grondante passione “Dal
vivo – Volume 1”.

Prosegue anche questo
weekend la rassegna di teatro
per le famiglie al Testoni
Ragazzi di via Matteotti 16.
Domani alle 16.30 e domenica
alle 10.30 La Baracca presenta
‘I colori dell’acqua’ da 1 a 4
anni mentre domenica alle
16.30 il palco sarà per ‘Il libro
della giungla’ per la fascia 6-10
anni. Lo spettacolo si ispira alle avventure di
Mowgli narrate da Kipling e racconta, in maniera
ironica, umoristica, ma anche poetica, i
comportamenti, i rapporti, gli scontri all’interno
di una società sconvolta dall’improvviso arrivo di
un diverso: un bambino. Info ð 051 4153800

La Jeni Dance Company che
prende nome dall’omonima
coreografa messinese, adottata
da Bologna, Paola Jeni, sarà
protagonista dello spettacolo di
danza contemporanea ‘4Seasons’
che l’auditorium Manzoni ospiterà
domenica alle 20.30 su musiche di
Antonio Vivaldi. «La produzione è
nata da un bisogno di accostarsi
alla natura per trovare la propria dimensione, visto
che oggi siamo troppo immersi nella tecnologia»,
spiega la Jeni. I biglietti possono essere acquistati
alla biglietteria del Manzoni o alla Scuola di Danza
Arabesque (tel. 051 310753 -
info@arabesquebologna.it).

Sono circa 200 i ballerini,
provenienti da tutt’Italia, che
partecipano alle audizioni di
lunedì alle 10 nella speranza di
entrare far parte della Compagnia
di Danza del Teatro delle
Celebrazioni che nascerà a
seguito di queste selezioni sotto la
direzione artistica di Daniela
Rapisarda. Per la prima
produzione, che andrà in tournée nella stagione
2012-2013, il Teatro cerca danzatori (3 uomini e 3
donne) con un’ottima formazione. Per informazioni e
per scaricare il bando di partecipazione visitare il
sito www.teatrocelebrazioni.it . Per informazioni:
daniela@teatrocelebrazioni.it e 328-6108139.

Dopo il trionfale esordio di
stagione del 20 gennaio sotto la
direzione di Mikhail Pletnev, la
Filarmonica del Teatro Comunale
torna a esibirsi per il cartellone
del Teatro Manzoni e domani sera
alle 21 porta sul podio un altro dei
grandi direttori del nostro tempo,
Mikhail Tatarnikov, e la violinista
Baiba Skride, vincitrice nel 2001
del prestigioso concorso Queen Elizabeth. Per
l’occasione eseguirà il Concerto per violino e
orchestra di Aram Il’ic Khacaturjan. Il resto del
programma prevede la Sinfonia n. 5 in Si bemolle
maggiore op. 100 di Prokofiev e l’Introduzione al
primo atto della ‘Kovàncina’ di Mussorgskij.

apranzoconbea.blogspot.com

SI VA delineando il cartellone di I-
Day Festival, che quest’anno sarà ar-
ticolato in un’unica giornata, domeni-
ca 2 settembreal Parco Nord , dedi-
cata al meglio del rock internaziona-
le. Un intero giorno di concerti even-
to, che darà la possibilità a tutti gli ap-
passionati di assistere alle infuocate
esibizioni delle straordinarie band
riunite in quella che per un giorno sa-
rà l’Arena più rock d’Italia, al co-
sto di 40 euro. I primi ospiti
confermati sono i Green
Day, che nella loro unica
apparizione italiana suo-
neranno per la prima
volta sul palco dell’Are-
na Parco Nord. A loro
fianco ci sarà un’altra del-
le band più importanti del
panorama punk internazio-
nale: i Social Distortion (foto),
gruppo californiano tra più influenti
della scena punk degli anni ‘80. Tra
cambi di formazione e diverse inter-
ruzioni della loro attività, attualmen-
te il gruppo è formato da Mike Ness
(voce e chitarra), Jonny Wicker-
sham (chitarra), Brent Harding (bas-
so), e David Hidalgo, Jr. (batte-
ria). Nel corso di più di tre
decenni, i Social Distor-
tion hanno pubblicato 7
album studio e un album
live, restando sempre fe-
deli al loro stile e alle lo-
ro regole e producendo
un suono tipicamente
americano, in cui si ritrova-
no elementi di punk, blues e
country .

AD INCENDIARE il pubblico ci
saranno anche gli Angels & Airwa-
ves, supergruppo alternative rock
nato da un’idea di Tom DeLonge,
chitarrista dei Blink 182, con la colla-
borazione del chitarrista David Ken-
nedy. Ai due si aggiungono altri nomi
noti dello show business internazio-
nale: al basso Matt Wachter, ex 30
Seconds to Mars e, alla batteria, Ilan
Rubin, presente nell’ultima line up
dei Nine Inch Nails.

DOMANI alle 20 al Comunale va
in scena ‘Primo toccare’, balletto di
Matteo Levaggi in tre parti: White,
Black, Red. Musiche di Autechre, Li-
lith, Mika Vainio (White); Arvo Pärt
(Black); David Tudor (Red). Lo spet-
tacolo, il secondo dei tre balletti del-
la stagione, è una produzione del
Balletto Teatro di Torino, direttore

artistico Loredana Furno in co-
produzione con Biennale de

la Danse de Lyon. Le sce-
ne sono di Corpicrudi. I
ballerini sono Kristin
Bjerkestrand, Giusep-
pe Inga, Manuela Mauge-
ri, Viola Scaglione, Vito

Pansini, Gert Gijbels.
‘Primo toccare’ rientra

all’interno del progetto “Cen-
to Cage 1912–1992-20120”, l’omag-
gio che la città insieme alle sue istitu-
zioni culturali e musicali intende tri-
butare al grande compositore ame-
ricano nel centenario della nascita e
nel ventennale della sua scomparsa.

Primo toccare è un’opera unica
concepita da Matteo Levag-

gi e dagli artisti contempo-
ranei Corpicrudi.

SUDDIVISA appun-
to in tre episodi è una
creazione ipnotica che

rivela soprattutto imma-
gini, visioni segnate da colo-

ri decisi che descrivono un mi-
sterioso e forse nuovo modo di
mettere in scena la danza diventan-
do qui evento non lontano dall’espe-
rienza pura della vita. Levaggi defini-
sce questo lavoro una riflessione di-
cotomica sull’eternità e la caducità
attraverso punti cardini dell’esisten-
za, quali sesso, vita, vanità, morte.
Viaggio estetico e sensoriale dal ri-
mando iconografico al nostro passa-
to storico nelle installazioni create
da Corpicrudi.

Le 
“vernici”

Galleria Wikiarte

Via San Felice 18. Inaugurazione
domani alle 18. Fino al 12 aprile

Galleria Studio Santo Stefano

Le Cornici ed Chicchi

Via Santo Stefano 52/a. Fino al 10 aprile

Via D’Azeglio 42, da domani ore 18

Via della Beverara 250/a
Inaugurazione domani alle 18

Accademia Cattani
Gagliardi - Momenti d’artista

Vicolo Cattani 5/b. Fino al 21 aprile

«Quello che so delle donne
ve lo dico con una risata»
Debora Villa stasera e domani alle Celebrazioni

Galleria Ariete

NON SONO ANDATA al Vi-
nitaly per assaggiare un vino bolo-
gnese. Ce li ho a due passi i Colli
Bolognesi, tanto vale fare un sal-
to in cantina un pomeriggio. Pe-
rò, già che c’ero, ho voluto assag-
giare in anteprima proprio a Vero-
na, il nuovo arrivato della Canti-
na Manaresi di Zola Predosa. Il
suo nome è Controluce, il concet-
to, dalle uve alla grafica dell’eti-
chetta, sono irresistibili. E poi mi
piace molto questa azienda ripor-
tata alla “luce” da Donatella
Agostoni, architetto prestata alle
uve che ha dedicato la cantina a
suo nonno, Paolo Manaresi, tra i
protagonisti della scena artistica
bolognese e nazionale del dopo-
guerra, che Giorgio Morandi vol-
le come suo successore alla Catte-
dra di Incisione all’Accademia di
Belle Arti di Bologna nel 1958.
Arte a parte, ma nel concept
aziendale è proprio fondamenta-
le, Donatella, assieme al marito
Fabio Bottonelli, dedica grande
passione ai suoi vigneti. Ogni bot-
tiglia è un tesoro. Il nuovo arriva-
to è un Colli Bolognesi doc Rosso
Bologna (nuova sottozona della
denominazione), al 100% Caber-
net Sauvignon, fermentato con i
lieviti naturalmente presenti sulle
uve, affinato per 16 mesi in legni
pregiati di rovere francese di se-
condo e terzo passaggio, non chia-
rificato e non filtrato. E l’etichet-
ta? L’autoritratto del nonno arti-
sta. Quel “Ritratto controluce” di-
pinto ad olio da Manaresi nel
1929, in elegante carta bianca sfu-
mata verso il grigio.
Apranzoconbea.blogspot.com

CON LO SPETTACOLO Tutto
quello che non avreste voluto sa-
pere sulla donna…ma io ci tengo
a dirvelo, Debora Villa sarà stase-
ra e domani, alle 21, al Teatro del-
le Celebrazioni. Insieme a Rafael
Didoni, che lei definisce «la mia
quota azzurra» e per la regia di
Leo Muscato, la Villa – autrice
dei testi insieme a Francesca Mi-
cardi, Alessandra Torre e a Dido-
ni – propone un viaggio tra storia
antica e recente, tra sopraffazioni
del passato e nevrosi attuali. Parti-
rà da Adamo ed Eva, «per dimo-
strare che Eva la mela non l’ha
mai mangiata» per arrivare ai gior-
ni nostri, dove le donne dicono
che la gravidanza «è un’esperien-
za meravigliosa» tacendo il fatto
che «non è tutto rose e fiori e rima-
ne un momento traumatico». Con
la sua naturale esuberanza Debo-
ra intende rompere gli schemi,
«cosa che so fare benissimo» per
rispondere alle domande che an-
cor oggi noi tutti ci poniamo: la
condizione femminile è cambia-
ta?; esisterà mai la parità? Insie-
me a Didoni, utilizzerà l’ironia e
la ‘pratica’ mettendo in scena alcu-
ni sketch ‘tematici’: la favola, la
maternità, l’uso dei contraccetti-
vi, le pari opportunità.

Per dimostrare cosa?
«Niente, non voglio pontificare.
La mia è una terapia del riso, non
una conferenza sul valore del giu-
sto e dell’ingiusto. Scherzando so-
stengo che le donne sono migliori
degli uomini, ma non rinuncio a
evidenziarne le nevrosi».

Ci fa un esempio?

«Noi siamo più emotive, abbiamo
un contatto diretto con la natura.
Abbiamo il nervosismo pre-ciclo,
durante il ciclo, dopo il ciclo. Pra-
ticamente viviamo con l’ansia».

E gli uomini?
«Beh, dallo spettacolo escono con
le orecchie basse, ma non vengo-
no bistrattati, tant’è che apprezza-
no. Di loro si evidenzia la difficol-
tà di fare due cose alla volta. Ci si
deve stupire del fatto che riescano
sia a respirare che a compiere
un’altra azione contemporanea-
mente. Per uomini e donne, co-
munque, i punti di forza sono
quelli di debolezza».

Ma il sesso debole quale è,
oggi?

«Il sesso debole è un falso storico.
L’uomo prende le sue caratteristi-
che come metro di misura del va-
lore assoluto. Noi donne siamo
più generose e accoglienti. L’uo-
mo ha il senso della forza e della
conquista, la donna della costru-
zione e della creazione. L’uomo
pensa alla vittoria, la donna alla re-
alizzazione. Ma tutto questo, mi
creda, cambierà. Anche i ‘maschi’
stanno comprendendo che la vera
e unica ambizione, per tutti, è la
felicità».

Camilla Ghedini

‘Nature Inside’ è il titolo della persona-
le di Giovanni Marinelli che ha sviluppa-
to un progetto artistico incentrato sul-
la conoscenza e la divulgazione dell’ar-
te contemporanea. Arte e luce diven-
tano un linguaggio universale, accessibi-
le e accattivante per il pubblico.

PRIMAVERA ALLA BEVERARA

Aveva quarantaquattro anni
quando dipinse il fiore che
segna l’avvio del tracciato
espositivo che ora lo ricorda.
Era da poco finita la guerra,
Giuseppe Gagliardi poteva
finalmente dar sfogo a una
passione che lo aveva sempre
accompagnato, quasi una
condanna come l’ansia di
certa poesia. L’arco di tempo
della mostra in corso
all’Accademia Cattani parte
dunque dal 1946 e si conclude
nel Duemila, con lavori
eseguiti nei suoi ultimi, longevi
anni. Nato nel 1902, Gagliardi
è scomparso nel 2005. Negli
ultimi tempi si ritirava spesso
a Trasasso, vicino a Monzuno,
dove al culmine di una sassosa
erta s’era costruito un
osservatorio da cui,
mantenendosi a muta
distanza, rischiarava il
temperamento anarchico del
proprio sguardo afferrando il
filo labile delle emozioni e
imbastendo una rete
magnetica fatta di calcoli visivi.
Dominava le valli, trascriveva
lo stupore delle albe e le
vampate dei tramonti; e a sera
partecipava alla festa delle luci
che contraddistinguevano
borghi e lontani casolari.
Gagliardi raccontava ciò che
vedeva assecondato da una
tavolozza chiara, dagli accordi
lirici. La sua era una
trascrizione di cose e
sensazioni intensamente
emotiva, un mondo dettato
da una poetica
candido-primitivista.

Kindergarten. Via Calzoni 6, Bologna. Tel. 338/7736242
Questa notte, dalle 22, va in scena Fight Clubbing, appuntamento

che abbina combattimenti sportivi e dj set.
Siamo di fronte ad un’interessante evoluzione di eventi nati negli
anni ’50, quando il mix fra incontri di boxe e ballo liscio rientrava

nella normalità delle cose. Ad interagire fra loro sono Muay Thai e
sonorità che spaziano dall’indie all’hard rock, dalla techno alla

minimal. Un match da 3 round, ogni ora; tra un incontro e l’altro, si
balla.

Donky Revolution (c/o Don Chisciotte). Via Confine 1,
Galliera (BO). Tel. 348/8436888
Sempre oggi, ma a partire dalle 23, nell’ambito di una serata da veri
“guerrafondai”, va in scena l’ultimo atto di Dance War, battaglia
musicale a colpi di bpm, che i Datura hanno via via combattuto
contro validi colleghi della scena dance italiana. A sfidare le sonorità
di Ciro Pagano e Stefano Mazzavillani arrivano gli Eiffel 65, alias
Gabry Ponte, Maurizio Lobina e Gianfranco Randone, progetto
targato Bliss Corporation.

Autore della ‘Guida al piacere e al divertimento 2012; XV anno; www.piacereedivertimento.com

“Pensa te se per mangiare un pani-
no devo andare dal fornaio, pren-
dere il pane, andare dal salumiere,
farmi fare un cartoccio di salame e
con la sportina entrare nella tipica
osteria della Bologna di una volta e
pregare Dio che ci sia non dico un
tavolo, ma una sedia libera e pure
condividere il tavolo e ascoltare
per forza quello che hanno da dire
gli altri”.
Sai che faccio? Vado in un super(
quanto basta) mercato, mi faccio
fare un panino, prendo una botti-
glietta d’acqua e mi vado a sdraia-
re sul prato dei Giardini Margheri-
ta a godermi il primo sole di prima-
vera che se me lo perdo non torna
mica più.

Il panino ai Giardini
Margherita

Bologna è profondamente deca-
dente. L’immobilità e lo squallore
dominano gli scenari urbani. Appa-
re evidente esplorando Villa Spa-
da, che in una qualsiasi altra città
sarebbe valorizzata e protetta co-
me l’area verde più preziosa. Inve-
ce è senza vita, diroccata, abbando-
nata.
Che dire poi dei Giardini Margheri-
ta, con l’orrenda struttura del bar
(e discoteca) che galleggia sul la-
ghetto, fangoso e lercio, che è un
autentico pugno nell’occhio. Due
esempi di grave decadenza, che
sottrae identità architettonica, so-
ciale e culturale alla città. E non dà
grandi speranze sul futuro della
(ex) bella Bologna.

Bologna
decadence

Collettiva nella bottega-atelier di Chic-
chi alla Beverara. ‘Tutti fuori’ propone
fino a domenica gli olii di Valeria ventu-
ra e Daniele Guernelli, i bassorilievi e
le sculture di Simona Ragazzi, gli acque-
relli di Emanuela Frassinella, gli acrilici
dello stesso Chicchi.

Controluce,
un vino ad arte

Mostra di pittura di Ivan Dimitrov. Co-
nosciuto soprattutto per le sue terre-
cotte, si presenta qui con la tecnica del-
la pittura a olio: i quadri, di tema classi-
co, rappresentano nature morte, fiori
e paesaggi , affrontati e risolti con uno
stile personale, una pennellata agile, co-
lori accesi e vibranti. Orari di apertu-
ra: 10-12,30 tranne lunedì; 16-19.30

ARTE CONTEMPORANEA E LUCE

La mostra ‘Eroica’ di Massimo Pulini
presenta un ciclo di opere inedite rea-
lizzate a smalto su tavola dall’artista
nel 2011/2012 e dedicate ai fiori, ogget-
to della grande pittura del passato e
silòboli di bellezza ma da lui riletti in
chiave metaforica estetica.

GLI OLII DI IVAN

Rafael Didoni e Debora Villa sono i protagonisti di ‘Tutto quello che
non avreste voluto sapere sulla donna...ma io ci tengo a dirvelo’

L’EROISMO DEI FIORI

R O C K

Altre sorprese
all’I-Day Festival

Danilo Masotti e Vasco Rialzo sono autori del volume “Bologna senza vie di mezzo” (Pendragon)

di Franco
Basile

D A N Z A

John Cage
in punta di piedi
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